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Nel piano per l’inclusione sono riassunti i dati più significativi riguardanti la presenza di alunni 

con Bisogni Educativi Speciali per i quali si rende necessario attivare percorsi didattici 

personalizzati. 

 

PREMESSA 

 Il P.A.I. è il documento che comprende e sintetizza tutta la progettazione formativa in senso 

inclusivo e il fondamento pedagogico sul quale sviluppare una didattica attenta ai bisogni di 

ciascuno nel realizzare gli obiettivi comuni. Il Piano definisce le linee guida per un concreto 

impegno programmatico per l’inclusione, basato su una lettura del grado di inclusività della 

scuola e su obiettivi di miglioramento, da perseguire nel senso della trasversalità delle prassi di 

inclusione negli ambiti dell’insegnamento curricolare, della gestione delle classi, 

dell’organizzazione dei tempi e degli spazi scolastici, delle relazioni tra docenti, studenti e 

famiglie. 

La normativa riguardante il Piano Annuale per l’Inclusività (Direttiva 27 dicembre 2012 e C.M. 

n. 8/2013 e seguente nota Prot. n. 1551 del 27 giugno 2013) specifica che “scopo del Piano 

annuale per l’Inclusività è fornire un elemento di riflessione nella predisposizione del POF, di 

cui il P.A.I. è parte integrante. Il P.A.I., infatti, non va inteso come un ulteriore adempimento 

burocratico, bensì come uno strumento che possa contribuire ad accrescere la consapevolezza 

dell’intera comunità educante sulla centralità e la trasversalità dei processi inclusivi in relazione 

alla qualità dei “risultati” educativi, per creare un contesto educante dove realizzare 

concretamente la scuola “per tutti e per ciascuno”. Il Piano è un atto interno della scuola 

autonoma, finalizzato all’auto-conoscenza e alla pianificazione, da sviluppare in un processo 

responsabile e attivo di crescita e partecipazione.”  Pertanto il presente P.A.I. è da considerarsi 

un documento che integra il P.T.O.F. del nostro Istituto, come documento dinamico che 

individua gli aspetti di forza e di debolezza delle attività inclusive previste e svolte dalla scuola; 

è predisposto annualmente dal G.L.I. (Gruppo di Lavoro per l'Inclusione che comprende al suo 

interno il vecchio G.L.H.I.) e approvato dal Collegio dei docenti. Il Piano per l’Inclusione 

riguarda l’accoglienza, l’integrazione e l’inclusione di tutti gli studenti all’interno dell’istituzione 

scolastica.  

Le molteplici situazioni individuali degli alunni, i diversi livelli socio-culturali, le differenti 

modalità di acquisire ed elaborare informazioni, i personali ritmi e stili di apprendimento 

rendono necessario un lavoro individualizzato/personalizzato e la progettazione di interventi e 

azioni mirate, attivando tutte le risorse e strategie possibili.  

L’area del cosiddetto “svantaggio scolastico” non può essere circoscritta a casi di specifica 

disabilità e per questo la Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012, ha messo in evidenza che 

in ogni classe sono presenti alunni che richiedono un’attenzione speciale e per motivazioni 

diverse. L’area dello svantaggio scolastico abbraccia situazioni in cui sono presenti disturbi 

specifici di apprendimento, disturbi evolutivi e disagio psicologico, disturbi dell’attenzione e 

iperattività, difficoltà causate dalla mancata conoscenza della lingua italiana o da condizioni 

socio-economiche precarie ed estrema povertà culturale. Ogni alunno, con continuità o per 

determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali che non costituiscono una 

“etichetta diagnostica” e nei confronti dei quali la scuola è chiamata ad individuare una serie di 

interventi per fornire una risposta adeguata e personalizzata. Per gli alunni che si trovano, 

temporaneamente o permanentemente, nella condizione di avere Bisogni Educativi Speciali, il 



 

 

Consiglio di Classe in accordo con la famiglia ed eventuali altri operatori sociosanitari, 

predispone un Piano Didattico Personalizzato che comprende tutte le misure e gli strumenti 

compensativi che consentono loro di affrontare il percorso formativo con serenità e successo.  

In considerazione dell’emergenza sanitaria, il presente Piano è stato ampliato ed aggiornato 

tenendo conto delle nuove strategie didattiche per la DDI.  

 

La didattica inclusiva 

L’elaborazione del P.A.I. non si risolve in un processo compilativo, di natura meramente 

burocratica anziché pedagogica. Si tratta di complessi e delicati passaggi che richiedono un 

percorso partecipato e condiviso da parte di tutte le componenti della comunità educante, 

facilitando processi di riflessione e approfondimento, dando modo e tempo per approfondire i 

temi delle didattiche inclusive, della gestione della classe, dei percorsi individualizzati, nella 

prospettiva di un miglioramento della qualità dell’integrazione scolastica, il cui modello è 

assunto a punto di riferimento per le politiche inclusive in Europa. 

La Circolare 22 novembre 2013 n. 2563 del Ministero dell’Istruzione sottolinea che il Piano 

deve essere inteso come un momento di riflessione di tutta la comunità educante per 

realizzare la cultura dell’inclusione, lo sfondo ed il fondamento sul quale sviluppare una 

didattica attenta ai bisogni di ciascuno nel realizzare gli obiettivi comuni, non dunque come un 

ulteriore adempimento burocratico, ma quale integrazione del Piano dell’offerta formativa, di 

cui è parte sostanziale (nota prot. 1551 del 27 giugno 2013). Scopo del piano è anche quello di 

far emergere criticità e punti di forza, rilevando le tipologie dei diversi bisogni educativi speciali 

e le risorse impiegabili, l’insieme delle difficoltà e dei disturbi riscontrati, dando consapevolezza 

alla comunità scolastica – in forma di quadro sintetico – di quanto sia consistente e variegato 

lo spettro delle criticità all’interno della scuola. Tale rilevazione sarà utile per orientare l’azione 

dell’Amministrazione a favore delle scuole che presentino particolari situazioni di complessità e 

difficoltà. Un corretto approccio, pertanto, si salda con quanto deliberato in termini generali nel 

Piano dell’offerta formativa rispetto alle tematiche dell’inclusione e del riconoscimento delle 

diversità, alla valorizzazione di ogni individuo nella comunità educante, alla capacità della 

scuola stessa di “individuare” soluzioni adeguate ai diversi problemi. 

 

SOGGETTI COINVOLTI 

Il Piano Educativo Individualizzato (PEI) è appositamente elaborato per gli alunni con 

disabilità; il Percorso Didattico Personalizzato (PDP) è rivolto a studenti con Disturbi Specifici di 

Apprendimento, alunni con difficoltà e fragilità legate a fattori socio-economici, linguistici, 

culturali e psicologici. 

Il presente Piano è redatto dai membri della Commissione GLI (Gruppo di Lavoro per 

l’Inclusione), successivamente deliberato dal Collegio dei Docenti e allegato al PTOF. 

 

FINALITA’ E OBIETTIVI 

Il percorso educativo di ogni studente sarà finalizzato allo sviluppo delle potenzialità di 

ciascuno nel rispetto del diritto all'autodeterminazione e all'accomodamento ragionevole, nella 

prospettiva della migliore qualità di vita (decreto 66/17 e decreto del 7/07/2019).  

Il nostro Istituto favorisce un nuovo modo di apprendere e di stare con gli altri che passa 

attraverso la conoscenza, l’emozione e il valore delle diversità utilizzando uno sfondo 

integratore che possa connettere elementi diversi per trasformarli in risorse e potenziali 

d’apprendimento. 

La possibilità di concreta realizzazione di percorsi inclusivi è offerta da un modello e struttura 

di scuola la cui caratteristica principale è la flessibilità: 

⮚ le lezioni frontali si alternano con le attività laboratoriali proponendo due modalità di 

fare scuola tra loro complementari;  



 

 

⮚ le attività laboratoriali permettono una più significativa e diretta relazione 

studente/docente, in cui il rapporto con l’adulto si fa più informale e quindi più 

accessibile e personalizzato;  

⮚ la varietà dei progetti, la pluralità di percorsi e moduli didattici offrono la possibilità di 

sviluppare attività che rispettino e valorizzino le modalità espressive e i tempi di 

realizzazione di ciascuno, offrendo anche numerose opportunità di relazioni 

alunno/alunno in cui si concretizza quell’aiuto fra pari particolarmente significativo per 

gli adolescenti;  

 Gli obiettivi del Piano per l’Inclusione sono i seguenti: 

⮚ definire pratiche condivise tra tutto il personale all’interno dell’Istituzione scolastica 

prendendosi carico della fragilità legata alla particolare fase del  percorso evolutivo; 

⮚ facilitare e sostenere gli alunni nella fase di adattamento al nuovo ambiente scolastico; 

⮚ favorire un clima di accoglienza nell’Istituzione scolastica;  

⮚ promuovere qualsiasi iniziativa di comunicazione e di collaborazione tra scuola e scuola 

e tra scuola e territorio in merito a progetti per l’integrazione, l’inserimento lavorativo e 

la formazione personale; 

⮚ promuovere iniziative di collaborazione tra scuola, famiglia ed Enti territoriali (Comune, 

ASL, Centri Territoriali per l’Inclusione (CTI), Cooperative, Enti di formazione) 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

Nell’ambito della specificità di ogni soggetto coinvolto si propongono i seguenti obiettivi: 

⮚ definire pratiche condivise all’interno dell’Istituzione scolastica in tema d’accoglienza di 

alunni stranieri per facilitarne l’ingresso, sostenendoli, in modo particolare, nella fase di 

adattamento al nuovo ambiente; 

⮚ realizzare progetti finalizzati al conseguimento di una maggiore capacità di inserimento 

a livello scolastico e sociale per alunni con disabilità e per gli studenti che necessitano di 

potenziamento per aspetti cognitivi-limite non collegati a deficit certificati; 

⮚ sostenere, attraverso esperienze scolastiche ed extrascolastiche, studenti provenienti 

da contesti sociali culturalmente deprivati e poveri di sollecitazioni e da contesti socio - 

economici svantaggiati; 

⮚ sostenere e incentivare pratiche di miglioramento della costruzione del sé per studenti 

con difficoltà psicologica 

 

                 Parte I  Analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 25 

minorati vista 0 

minorati udito 0 

Psicofisici 25 

2. disturbi evolutivi specifici  

DSA 106 

ADHD/DOP 0 



 

 

Borderline cognitivo 0 

Altro  

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

Socio-economico 11 

Linguistico-culturale 19 

Disagio comportamentale/relazionale 25 

Altro   

Totali 186 

% su popolazione scolastica 25 

N° PEI redatti dai GLO  25 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 106 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  55 

 

 

B. Risorse professionali specifiche Utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Si 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

Sì 

AEC (Assistenti Educativi Culturali) Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Si 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

Si 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

 

No 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

No 

Funzioni strumentali  3 

Coordinamento Inclusione  1 

Referente Integrazione Stranieri  1 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  1 

Docenti tutor/mentor  0 



 

 

Altro:   

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe Partecipazione a GLO Si 

 Rapporti con famiglie Si 

 Tutoraggio alunni Si 

 

Progetti didattico-educativi 

con prevalente ricaduta 

inclusiva 

Si 

 Altro:   

Docenti con specifica formazione Partecipazione a GLO Si 

 Rapporti con famiglie Si 

 Tutoraggio alunni Si 

 

Progetti didattico-educativi 

con prevalente ricaduta 

inclusiva 

Si 

 Altro:   

Altri docenti Partecipazione a GLO Si 

 Rapporti con famiglie Si 

 Tutoraggio alunni Si 

 

Progetti didattico-educativi 

con prevalente ricaduta 

inclusiva 

Si 

 Altro:   



 

 

 

 

D. Coinvolgimento personale 

ATA 
Assistenza alunni disabili Si 

 
Progetti di inclusione / laboratori 

integrati 
No 

 Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 

genitorialità e psicopedagogia dell’età 

evolutiva 

Si 

 
Coinvolgimento in progetti di 

inclusione 
No 

 
Coinvolgimento in attività di 

promozione della comunità educante 
Si 

 Altro:  

F. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 

istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS 

/ CTI 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità 
Si 

 
Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati su disagio e simili 
Si 

 
Procedure condivise di intervento 

sulla disabilità 
Si 

 
Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
Si 

 Progetti territoriali integrati Si 

 
Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
Si 

 Rapporti con CTS / CTI Si 

 Altro:  

G. Rapporti con privato 

sociale e volontariato 
Progetti territoriali integrati Si 

 
Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
No 

 Progetti a livello di reti di scuole Si 

H. Formazione docenti 
Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
Si 



 

 

 

Didattica speciale e progetti 

educativo-didattici a prevalente 

tematica inclusiva 

No 

 Didattica interculturale / italiano L2 Si 

 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, 

ecc.) 

No 

 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensoriali…) 

Si 

 Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento 

inclusivo 
    x 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti 
  x   

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive    x  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno 

della scuola 
    x 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno 

della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti 
   x  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 

attività educative 
  x   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi 
    x 

Valorizzazione delle risorse esistenti   x   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
  x   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono 

l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini 

di scuola e il successivo inserimento lavorativo 
    x 

Adeguatezza delle risorse di sostegno concesse a favore degli 

alunni con disabilità 
 x    

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi 

scolastici 

 



 

 

 

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, 

livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

✔ Dirigente Scolastico: promuove iniziative finalizzate all’ inclusione; esplicita criteri e 

procedure di utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti;  

✔ Coordinatore generale inclusività: gestisce, in collaborazione con il Dirigente, il 

coordinamento delle attività e dei processi educativi finalizzati a promuovere la piena 

integrazione di ogni alunno nel contesto della classe e della scuola. 

✔ GLI: rilevazioni BES presenti nella scuola; rilevazione, monitoraggio e valutazione del 

livello di inclusività della scuola; esplicitazione nel PTOF di un concreto impegno 

programmatico per l’inclusione;  

✔ Funzioni Strumentali: collaborazione attiva alla stesura della bozza del Piano 

dell’Inclusione; supporto al consiglio di classe nell’assunzione di strategie e tecniche 

pedagogiche, metodologiche e didattiche inclusive; collaborazione alla continuità nei 

percorsi didattici; 

✔ Consigli di classe: individuazione casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione di 

una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e 

dispensative. Rilevazione alunni con BES di natura socio-economica e/o linguistico-

culturale; definizione di interventi didattico-educativi, strategie e metodologie; stesura 

e applicazione Piano di Lavoro (PEI e PDP); collaborazione scuola-famiglia-territorio; 

✔ Collaboratori scolastici: assistenza agli alunni con disabilità e con particolari 

esigenze. 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 

insegnanti 

INTERVENTI DI FORMAZIONE SU: 

● metodologie didattiche e pedagogia inclusiva: normativa, nuove tecnologie, strumenti 

compensativi e dispensativi 

● Il linguaggio non verbale: comprendere il non detto come chiave di lettura e spunto per 

migliorare la relazione e i processi educativi 

● valutazione autentica e valorizzazione del processo di apprendimento 

● gruppo dei pari e apprendimento cooperativo come strategia compensativa per gli 

alunni con BES 

Altri corsi potranno essere previsti su tematiche specifiche emergenti nel corso dell’anno, 

tenendo anche conto degli alunni in ingresso, delle future rilevazioni o delle evoluzioni di 

situazioni esistenti e in itinere. 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

✔ Valutazione del Piano dell’Inclusione, in itinere, monitorando punti di forza e criticità.  

✔ Potenziamento delle strategie relazione-emotive a supporto degli studenti con difficoltà 

di apprendimento per gestione delle problematiche.  

✔ Elaborazione proposta del Piano dell’Inclusione riferito a tutti gli alunni con BES al 

termine di ogni anno scolastico. 

Il filo conduttore che guiderà l’azione della scuola sarà quello del diritto all’apprendimento di 



 

 

tutti gli studenti. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

Diverse figure professionali collaborano all’interno dell’istituto per contribuire proficuamente al 

percorso scolastico – educativo di tutti gli studenti: insegnanti curriculari, insegnanti di 

sostegno, educatori/tutor, figure di sistema, collaboratori scolastici. 

Organizzare e incrementare le azioni attraverso metodologie funzionali all'inclusione, al 

successo della persona attraverso: attività laboratoriali, attività in piccolo gruppo, tutoring, 

peer education, attività individualizzata.   

L’insegnante è di sostegno alla classe, oltre che all’alunno, pertanto il suo orario deve tenere 

conto dell’orario delle discipline “sensibili” ma anche degli eventuali momenti durante i quali i 

lavori di gruppo e quelli laboratoriali possono essere fondamentali nell’attività didattica. Il tutto 

in costante e proficua collaborazione con gli insegnanti curriculari. 

Gli educatori/tutor favoriscono interventi educativi per l’alunno con disabilità. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 

rapporto ai diversi servizi esistenti 

La scuola si propone di continuare ad effettuare consultazioni informativo-gestionali con CTS e 

CTI, servizi sociali e sanitari territoriali in seguito alle quali saranno utilizzati le risorse messe a 

disposizione.  

Inoltre intende utilizzare le figure degli assistenti educativi, messi a disposizione dai diversi 

Comuni, quali supporto a tutte le attività finalizzate all’inclusione.  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 

decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

La responsabilità formativa deve essere condivisa con la famiglia, prima titolare del compito 

relativo alla cura e all’educazione dello studente.  

Assume la corresponsabilità del progetto educativo-didattico, collaborando alla stesura dello 

stesso. La corretta e completa compilazione del PDP/PEI e la sua condivisione con la famiglia 

sono infatti passaggi indispensabili alla gestione dei percorsi personalizzati e al rapporto con la 

famiglia stessa. Questa deve essere coinvolta nei passaggi essenziali del percorso scolastico 

dei figli anche come assunzione diretta di corresponsabilità educativa, in particolare nella 

gestione dei comportamenti e nella responsabilizzazione degli alunni rispetto agli impegni 

assunti.  

Per questo la famiglia si impegnerà ad avere colloqui periodici con i docenti del Consiglio di 

classe e il coordinatore di classe e a inoltrare la documentazione necessaria alla segreteria 

Didattica dell’istituto all’atto dell’iscrizione o alla formulazione della diagnosi. 



 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi 

In base alle situazioni di disagio e alle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi 

speciali, viene elaborato un PDP o PEI nel caso di alunni con disabilità.  

Nel PDP vengono individuati gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie e le attività 

educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà 

socio/assistenziali o educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione.  

Dall’anno scolastico 21-22 è stato introdotto un PEI ministeriale unico per tutte le scuole del 

territorio nazionale. 

Per ogni studente si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a:  

● rispondere ai bisogni individuali  

● monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni  

● monitorare l'intero percorso  

● favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità e identità  

Progetti finalizzati all’inclusione:  

o “Punto di vista”: la psicologa di Promeco curerà lo spazio di ascolto adolescenti e gli 

interventi nelle classi con percorsi mirati. 

o “Studia con me”: attività di studio cooperativo in modalità peer to peer e di tutoraggio. 

o Corsi di italiano L2 articolati su diversi livelli in base alle esigenze didattiche degli 

studenti con svantaggio linguistico. 

Al fine di incrementare i livelli di inclusività è stato elaborato un protocollo di accoglienza per 

alunni stranieri che è parte integrante del presente Piano 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

La nostra scuola ha da sempre valorizzato le risorse esistenti sia professionali che strutturali.  

Ogni intervento sarà realizzato partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella scuola.  

Monitoraggio delle competenze dei docenti interni e valorizzazione delle stesse nella 

progettazione di momenti formativi.  

Valorizzazione della risorsa “alunni” attraverso l’apprendimento cooperativo per piccoli gruppi, 

per mezzo del tutoraggio tra pari (Progetto “Studia con me”). 

Tutte le aule sono fornite di LIM/proiettore. Altre risorse sono diverse aule di informatica, la 

palestra,aula antistress allestita con angolo morbido, il laboratorio di chimica, le biblioteche. I 

laboratori di informatica sono suddivisi tra ambienti Windows e iOS e tutti dotati di programmi 

di videoscrittura, grafica, modellazione 2D e 3D (con stampante) fotoritocco, file audio digitali, 

strumenti di registrazione, ausili di calcolo, calcolatrice, dizionari digitali in cd rom, risorse on 

line.  

Essendo fondamentale nella didattica inclusiva la didattica laboratoriale è chiaro che la 

valorizzazione di queste strutture resta di prioritaria importanza.  

A diversi alunni, sprovvisti di strumenti informatici con cui fruire della Didattica a Distanza, 

sono stati dati pc e/o tablet in comodato d’uso gratuito. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 

progetti di inclusione 

La scuola esprime il proprio impegno a ricercare e ad utilizzare i fondi e i finanziamenti 

istituzionali al fine di promuovere e potenziare l’inclusione. 



 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 

lavorativo 

In accordo con le famiglie e gli insegnanti verranno realizzati progetti di continuità al fine di 

favorire il passaggio da scuola superiore di primo grado a scuola superiore di secondo grado. 

La scuola provvederà all’inserimento nel gruppo classe più consono e rispettoso dei loro 

esigenze formative gli alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali.  

La scuola favorisce momenti di collaborazione fattiva con Centri per l’Impiego, cooperative 

sociali per un inserimento lavorativo mirato, consapevole e di successo. 

 

 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (Coordinatore Inclusione, F.S. 

Disabilità, F.S. DSA, Referente stranieri, Dipartimento Sostegno) in data 23 marzo 

2023 

 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 14 giugno 2023 

 

  



 

 

 

PROTOCOLLO D’ACCOGLIENZA PER ALUNNI STRANIERI con DIFFICOLTA’ 

LINGUISTICHE 

 

PREMESSA  

La realtà scolastica del nostro Istituto impone una riflessione approfondita in merito al tema 

dell’inclusione e dell’intercultura. La presenza nel nostro territorio di varie nazionalità di origine 

non italiana porta inevitabilmente ad un cambiamento del tessuto socio-culturale.  

Lo scopo di un intervento scolastico nel campo dell’inclusione e dell’intercultura è di ottimizzare 

l’utilizzo delle risorse a disposizione per favorire il pieno successo formativo e culturale degli 

studenti.  

Il Protocollo d’accoglienza nasce con l’intento di pianificare le prime azioni di inserimento degli 

alunni di altre nazionalità che evidenziano un disagio linguistico. Contiene criteri, principi e 

indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento degli studenti immigrati nel nostro paese, 

dopo opportuno accertamento delle competenze; definisce compiti e ruoli degli operatori 

scolastici; traccia le varie fasi dell’accoglienza e propone suggerimenti per facilitare 

l’apprendimento della lingua italiana.  

Il Protocollo costituisce uno strumento di lavoro flessibile da verificare periodicamente sulla 

base delle esperienze effettuate; il documento, eventualmente aggiornato sulla base dei rilievi 

e dei suggerimenti derivati dai CdC, dovrà essere approvato dal Collegio Docenti, in 

ottemperanza al DPR 394/99, art. 45.  

 

Accoglienza profughi di guerra  

Una particolare attenzione sarà dedicata agli studenti stranieri ucraini provenienti da zone di 

guerra; la scuola definisce e organizza pratiche condivise all’interno dell’Istituzione scolastica 

per accoglierli, per facilitarne l’ingresso, sostenendoli e strutturando orari flessibili e percorsi 

didattici mirati volte a favorire la conoscenza della nuova lingua come veicolo di comunicazione 

e di relazione tra compagni e adulti.  

 

 

1. IL PROTOCOLLO 

Il Protocollo definisce procedure condivise di carattere:  

➢ Amministrativo: iscrizione;  

➢ Educativo-didattico: proposta di assegnazione alla classe, accoglienza, valutazione;  

➢ Sociale: rapporti con il territorio;  

➢ Comunicativo e relazionale: rapporti scuola/famiglia/ambiente culturale  

 

1.1. ASPETTO AMMINISTRATIVO  

Iscrizione  

Spetta agli uffici di segreteria:  

➢ Iscrizione attraverso compilazione di apposita modulistica;  

➢ Raccolta della documentazione relativa alla precedente scolarità (se esistente);  

➢ Acquisizione dell’opzione di avvalersi o non avvalersi della Religione Cattolica;  

➢ Avvisare tempestivamente il docente coordinatore per l’inclusione e il docente referente per 

l’integrazione stranieri;  

➢ Fornitura ai genitori di materiali in lingua inglese/cinese per una prima informazione sul 

sistema scolastico dell’Istituto; i documenti, scaricabili dal sito web, modulistica 

studenti/genitori, saranno tradotti in lingua cinese e inglese dal mediatore culturale di 

cinese.  

 



 

 

1.2. ASPETTO EDUCATIVO-DIDATTICO  

Assegnazione dell’alunno alla classe/sezione  

Sulla base di quanto stabilito dalle disposizioni normative contenute nell’articolo 45 del DPR 

394 del 1999 e de Le linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri del 

2014, il Dirigente Scolastico assegna lo studente alla classe che risulta più idonea 

all’inserimento sulla base:  

1. degli esiti del colloquio con la famiglia e lo studente;  

2. del percorso scolastico dello studente;  

3. della specificità delle possibili classi, tenendo conto:  

➢ della situazione globale della classe;  

➢ del numero di alunni per classe;  

➢ della presenza di alunni BES;  

➢ della presenza di alunni stranieri, con disagio linguistico;  

➢ dei percorsi o progetti attivati.  

 

Accoglienza  

Per una corretta e positiva inclusione dell’alunno straniero che evidenzia un disagio linguistico 

nel contesto scolastico, gli insegnanti di classe:  

➢ attivano metodologie flessibili che coinvolgano a più livelli tutti gli alunni;  

➢  predispongono eventualmente un PDP transitorio che favorisca un più efficace 

apprendimento linguistico e una ricaduta positiva sull’apprendimento di tutte le discipline;  

➢ valutano la possibilità di affiancare al nuovo alunno uno o più compagni-tutor che lo aiutino 

a inserirsi nel nuovo ambiente;  

➢ progettano, in ogni ambito, esperienze che favoriscano la conoscenza di sé, riconoscendo le 

culture “altre” e le lingue d’origine dei ragazzi;  

➢ attivano supporti, consulenze e forniture di materiali specifici contattando Agenzie, 

Associazioni e Centri operanti sul territorio.  

 

Qualora le risorse della scuola lo permettano, saranno attivati corsi di potenziamento e rinforzo 

linguistico di Italiano L2, strutturati in livelli diversificati.  

 

Valutazione  

L’alunno straniero con difficoltà linguistica deve essere valutato secondo quanto previsto dal 

DPR 394/1999, Art.45, ossia nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani. Tale 

valutazione va riferita a studenti frequentanti il biennio. E’ necessario comunque privilegiare 

una valutazione formativa, considerando il percorso dell’alunno e tenendo in particolare 

considerazione:  

➢ il percorso scolastico pregresso;  

➢ gli obiettivi possibili;  

➢ i risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano L2;  

➢ la motivazione;  

➢ la partecipazione;  

➢ la progressione e le potenzialità d’apprendimento;  

 

La valutazione deve in ogni caso essere in coerenza con quanto definito nel PDP, rispettando le 

misure compensative e dispensative previste e condivise dal CdC. 

  

1.3. ASPETTO SOCIALE  

Per promuovere la piena integrazione degli alunni nel più vasto contesto sociale e per 

realizzare un progetto educativo che coniughi insieme pari opportunità con il rispetto delle 



 

 

differenze, l’Istituto si avvale delle risorse del territorio, mantenendo i contatti con le Istituzioni 

che operano nell’ambito dell’accoglienza agli stranieri e favorendo l’introduzione degli alunni 

non italiani nei contesti sociali in cui sono attivi i compagni.  

 

Il docente referente per l’integrazione degli studenti stranieri:  

➢ segnala ai colleghi iniziative di tipo interculturale proposte sul territorio;  

➢ favorisce la valorizzazione delle diverse culture presenti nell’Istituto;  

➢ contatta le associazioni che operano sul territorio;  

➢ stabilisce momenti di incontro per favorire lo scambio di conoscenze e per affrontare 

concrete tematiche;  

➢ promuove la collaborazione.  

➢ promuove attività di alfabetizzazione, approfondimento linguistico, apprendimento 

dell’Italiano per lo Studio  

 

1.4. ASPETTO COMUNICATIVO-RELAZIONALE  

Prima conoscenza  

Obiettivi:  

➢ facilitare la comunicazione fra la scuola e la famiglia straniera ricorrendo ad eventuali 

interventi di interpreti, mediatori e/o facilitatori culturali per superare le difficoltà 

linguistiche;  

➢ creare un clima di apertura che riduca il distacco e la diffidenza dell’alunno e della famiglia 

verso la realtà scolastica.  

 

Il docente referente per l’integrazione in collaborazione con il coordinatore generale per 

l’inclusione:  

➢ effettua un colloquio con la famiglia al fine di raccogliere informazioni relative al processo 

migratorio e alla biografia relazionale-affettiva, apprenditiva e linguistica del minore, ai 

bisogni particolari dell’alunno, anche alimentari, a eventuali problemi medici;  

➢ presenta, a grandi linee, il modello formativo ed educativo della scuola;  

➢ individua le aspettative della famiglia verso la nuova istituzione scolastica, sottolineando 

l’importanza del rapporto scuola-famiglia;  

 

La raccolta di questi dati è tesa a mettere in luce gli eventuali fattori di vulnerabilità, di 

sostegno e facilitazione, che giocano un ruolo fondamentale nei percorsi d’inserimento degli 

alunni provenienti da altre realtà nazionali.  

Nel caso in cui questi siano inseriti in strutture pubbliche di accoglienza, il colloquio avverrà 

con i tutori legali e/o gli operatori della struttura stessa, secondo modalità che saranno 

adattate di volta in volta. 

 

  



 

 

ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE: UN PERCORSO INTERCULTURALE PER GLI 

STUDENTI STRANIERI 

Per permettere agli studenti di origine straniera in difficoltà con la lingua italiana di inserirsi 

con successo nella realtà scolastica e sociale, l’istituto attiva progetti specifici di Italiano: 

CORSO ITALIANO L2 (Interventi area a rischio). 

Obiettivi del progetto sono: 

● Conoscenza della lingua italiana come ponte per un'integrazione scolastica e per lo 

sviluppo delle competenze sociali degli studenti stranieri.  

● Prevenire l’abbandono e la dispersione scolastica, limitare il rischio di ampliamento delle 

diseguaglianze di apprendimento (particolarmente incisive con la didattica a distanza). 

● Arricchimento linguistico e culturale come fonte di emancipazione e crescita formativa. 

● Padronanza delle maggiori regole orto-sintattiche della lingua italiana. 

● Concorso nella formazione del cittadino di domani, che  costruisce la propria personalità 

attraverso la capacità di confronto e di pensiero critico. 

Attività: 

● Saranno attivati per ogni a.s. corsi di livello base, intermedio ed avanzato a seconda 

delle esigenze. 

● Ci si avvarrà della figura del facilitatore di lingua cinese per la relazione con le famiglie 

che faticano a comprendere l'italiano e per la traduzione di importanti documenti 

(avvisi, circolare, comunicazioni private...). Grazie alla sua competenza saranno svolti, 

inoltre, due incontri rivolti ai docenti per suggerimenti e approfondimenti 

nell'interazione con la lingua e cultura cinese. 

● Infine, sono previsti due laboratori di attività creative rivolti a studenti delle classi terze 

e quarte, finalizzati all'espressione del corpo e della musica come forma di incontro e 

integrazione tra culture diverse. 

I risultati attesi: 

● Miglioramento delle competenze linguistiche dell’italiano come lingua veicolare per lo 

studio e per l’integrazione linguistica e culturale al fine di ridurre l’area di rischio e 

disagio. 

● Area della valutazione: il corso di alfabetizzazione, prevedendo una valutazione finale, 

restituirà al docente di Italiano curricolare o alla volontà dell’intero CDC, un giudizio 

valutativo ai fini dello scrutinio quadrimestrale. Tale giudizio (a discrezione del CDC) 

avrà valore di voto. 

 

Quadro comune europeo di riferimento per le lingue 

Livelli comuni di riferimento: scala globale 

Livello 

Avanzato 

C2 

È in grado di comprendere senza sforzo praticamente tutto ciò che 

ascolta o legge. Sa riassumere informazioni tratte da diverse fonti, orali 

e scritte, ristrutturando in un testo coerente le argomentazioni e le parti 

informative. Si esprime spontaneamente, in modo molto scorrevole e 

preciso e rende distintamente sottili sfumature di significato anche in 

situazioni piuttosto complesse. 

C1 È in grado di comprendere un’ampia gamma di testi complessi e 



 

 

piuttosto lunghi e ne sa ricavare anche il significato implicito. Si esprime 

in modo scorrevole e spontaneo, senza un eccessivo sforzo per cercare 

le parole. Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per scopi sociali, 

accademici e professionali. Sa produrre testi chiari, ben strutturati e 

articolati su argomenti complessi, mostrando di saper controllare le 

strutture discorsive, i connettivi e i meccanismi di coesione. 

Livello 

Intermedio 

B2 

È in grado di comprendere le idee fondamentali di testi complessi su 

argomenti sia concreti sia astratti, comprese le discussioni tecniche nel 

proprio settore di specializzazione. È in grado di interagire con relativa 

scioltezza e spontaneità, tanto che l’interazione con un parlante nativo si 

sviluppa senza eccessiva fatica e tensione. Sa produrre testi chiari e 

articolati su un’ampia gamma di argomenti ed esprimere un’opinione su 

un argomento d’attualità, esponendo i pro e i contro delle diverse 

opzioni. 

B1 

È in grado di comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua 

standard su argomenti familiari che affronta normalmente al lavoro, a 

scuola, nel tempo libero, ecc. Se la cava in molte situazioni che si 

possono presentare viaggiando in una regione dove si parla la lingua in 

questione. Sa produrre testi semplici e coerenti su argomenti che gli 

siano familiari o siano di suo interesse. È in grado di descrivere 

esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni, di esporre 

brevemente ragioni e dare spiegazioni su opinioni e progetti 

Livello 

Elementare 

A2 

Riesce a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente 

relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad es. informazioni di base 

sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). Riesce a 

comunicare in attività semplici e di routine che richiedono solo uno 

scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e 

abituali. Riesce a descrivere in termini semplici aspetti del proprio 

vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni 

immediati. 

A1 

Riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano 

e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa 

presentare se stesso/a e altri ed è in grado di porre domande su dati 

personali e rispondere a domande analoghe (il luogo dove abita, le 

persone che conosce, le cose che possiede). È in grado di interagire in 

modo semplice purché l’interlocutore parli lentamente e chiaramente e 

sia disposto a collaborare. 

 

 

 

 


